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Tassisti in rivolta sull’app controlla-turni
«IlGps a bordo?Èvietato per legge»
L’assessore Priolo: loro disponibili.Ma i sindacati delle auto bianche: nessuna condivisione

Adesso sulla «app» del Co-
mune per controllare i turni
dei taxisti è scontro. Ieri, l’as-
sessore alla Mobilità di Palaz-
zo d’Accursio, Irene Priolo, ha
detto senza mezzi termini che
la possibilità di introdurre
questa nuova applicazione,
che consentirebbe all’ammini-
strazione di controllare per via
digitale quando i taxisti co-
minciano il loro turno, è stata
condivisa dalla stessa catego-
ria. «Si sta condividendo—ha
detto Priolo—questa tecnolo-
gia insieme a loro, l’applica-
zione è in fase di studio. Non
possiamo più ragionare in ter-
mini cartacei con i taxisti, bi-
sogna essere più smart e loro
si sono resi disponibili a far-
lo».
Eppure, a sentire i taxisti, le

cose non sono andate esatta-
mente così. Anzi, questa app
rischia di aprire l’ennesimo
braccio di ferro tra Palazzo
d’Accursio e gli autisti a cui sia
Priolo che il sindaco, dopo le
giornate faticose del Cosmo-
prof del 16 marzo scorso, ave-
vano tirato le orecchie, chie-
dendo un maggiore sforzo per
garantire la fruibilità del servi-
zio. Dopo quelle giornate di
code e disagi arrivarono 36
nuove licenze e un potenzia-
mento di alcuni turni notturni.
Ma la prospettiva di questa
nuova app ha già scatenato le
proteste dei taxisti.

«Ci vuole molta calma— ha
detto ieri Franco Sarti del sin-
dacato Unica Taxi —: il con-
trollo tout court non può esse-
re condiviso. Noi non abbiamo
partecipato alla decisione, ma
siamo stati semplicemente in-
formati dall’amministrazione
che si sta lavorando in quella
direzione. Se è una app scolle-
gata da qualsiasi altro sistema,
va a sostituire il cartaceo, ma
se è una cosa diversa, bisogne-
rà valutare bene».
«Di condivisione su questa

cosa — dice perentorio Er-
manno Simiani, presidente re-
gionale del sindacato Uritaxi
— non ce n’è affatto e l’ammi-
nistrazione comunale deve sa-
pere bene che il Gps a bordo
della macchina è vietato per
legge. Non c’è assolutamente
niente, per legge, che consen-
ta al Comune un controllo au-
to per auto. Per ora il nostro è
proprio un «no», quella app
che controlla dove siamo è
proprio una violazione della
privacy. Noi il lavoro ce lo ge-

stiamo da soli, l’amministra-
zione lo sappia se ha intenzio-
ne di controllarci».
Saverio Pancaldi, presidente

di Radio Taxi Cat, cade dalle
nuvole a sentir parlare l’asses-
sore Priolo di «condivisione
del progetto». «Nell’ultima
riunione dell’11 aprile — spie-
ga — è stato fatto solo un ac-
cenno a questa applicazione a
spese del Comunepermarcare
la cartella in modo telematico
e non cartaceo. Alla riunione
ho fatto presente che noi le
cartelle cartacee che marchia-
mo dobbiamo conservarle per
almeno cinque anni e che qua-
lunque nuovo mezzo deve ga-
rantire la stessa cosa». Ma non
è la preoccupazione principale
di Pancaldi: «Bisogna capire se
questa applicazione rileva la
mia posizione, quando marco
l’inizio del mio turno. Se rileva
la posizione del taxista, allora
non va assolutamente bene.
Noi abbiamo chiesto al Comu-
ne come può funzionare que-
sta nuova tecnologia, ma dire
che c’è condivisione sul nulla,
questo no». Senza contare, ri-
leva il presidente di Radio Taxi
Cat, che «ho taxisti senza
smartphone, perché non han-
no intenzione di averlo. Noi
non siamo affatto obbligati ad
avere uno smartphone, non
rientra tra i nostri doveri».
«Se si tratta solo di comuni-

care in tempo reale l’inizio del-

la turnazione, si può anche
sperimentare», dice Riccardo
Carboni, presidente di Cotabo
Taxi. Ma la sperimentazione
deve fermarsi lì, a detta di Car-
boni. «Se però la finalità del
Comune è il telecontrollo —
continua — allora diciamo as-
solutamente di no a questa ap-
plicazione, perché noi siamo
degli artigiani, svolgiamo un
servizio pubblico a gestione
privata. Senza contare che il
nostro mezzo lo utilizziamo
anche per la nostra vita priva-
ta. Deve essere molto chiaro a
tutti che i taxisti se non lavora-
no, non guadagnano, quindi
non abbiamo alcun interesse a
lavorare meno». «Questo tele-
controllo per presunti furbetti
— attacca Alessandro Tede-
schi, presidente di Ascom Taxi
— non esiste, non siamo per
niente d’accordo, e l’ammini-
strazione questa app ancora
deve presentarcela. È vera-
mente assurdo pensare di con-
trollarci, diventa una violazio-
ne della privacy, perché noi
l’automobile la usiamo anche
per questioni personali. Se lo-
ro vogliono mettere sotto con-
trollo i taxisti, noi mettiamo
sotto controllo i dipendenti di
Comune e Regione che sono
pagati con i soldi dei cittadi-
ni».
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In attesa
Taxi nel
parcheggio
sotterraneo per
i viaggiatori dei
treni ad Alta
Velocità

Il caso

● Durante i
giorni del
Cosmoprof, a
metà marzo, il
tema della
carenza di taxi
tornò
fortemente
d’attualità

● Dopo gli
incontri di
marzo in cui si
arrivò a un
accordo, il
Comune
qualche giorno
fa ha
comunicato la
volontà di
introdurre
un’app per
marcare l’inizio
turno

● I taxisti sono
già in rivolta:
alla app che li
controlla già
dicono di «no»

Marconi Express

Peoplemover Lazzaretto,
la fermata ci sarà
Con la strada provvisoria
Il People mover fermerà al

Lazzaretto, caricando e scari-
cando passeggeri fin dal pri-
mo giorno in cui sarà in fun-
zione. A mettere il punto alla
girandola di allarmi e dichia-
razioni è la stessa presidente
di Marconi Express Rita Finzi.
«La stazione del Lazzaretto sa-
rà perfettamente e completa-
mente funzionante per il tra-
sporto passeggeri sia verso
l’aeroporto che verso la stazio-
ne, fin dal primo giorno di
esercizio commerciale».
Tutto in verità nasce proprio

dalle dichiarazioni di Finzi al
sopralluogo organizzato da
Marconi Express all’opera,
completata al 90%. In quella
sede la presidente aveva di-
chiarato che «cautelativamen-
te nel piano economico abbia-
mo azzerato l’apporto del-
l’utenza che veniva dal Lazza-
retto, speriamo però che si
riesca ad urbanizzare que-
st’area oggi ancora molto in-
dietro, ma in cui l‘Università
realizzerà comunque uno stu-
dentato e alcune aule e confi-
diamo che l’amministrazione
si adoperi con opere di urba-
nizzazione». Parole che aveva-

no fatto pensare a un ripensa-
mento di quella fermata. Il pri-
mo a reagire è stato il sindaco,
«il Lazzaretto non è affatto ab-
bandonato, ci sono provvedi-
menti urbanistici in attivo»,
ha detto Merola. Ad andare in
allarme sono stati i costruttori,
«ci sono imprese che hanno
costruito insediamenti abitati-
vi e altre che stanno aprendo i
cantieri, vendendo gli appar-
tamenti anche pubblicizzando
la fermata del People mover al
Lazzaretto», aveva dichiarato il
direttore generale di AnceBo-
logna Carmine Preziosi.
«La stazione si farà e sarà

pienamente operativa — di-
chiara Finzi —, per garantire
sostenibilità economica al
progetto, il numero stimato di
passeggeri del Marconi Ex-
press è stato calcolato sulla
base dell’utenza della sola
tratta stazione-aeroporto.
Questo non significa che ab-
biamo cancellato la fermata
Lazzaretto, i cui lavori stanno
infatti procedendo regolar-
mente». Il nodo delle opere di
urbanizzazione sta nel chi de-
ve fare cosa, una partita com-
plicatissima che per un certo
periodo ha bloccato anche
l’avviamento dei nuovi cantie-

ri. Alcuni interventi sono a ca-
rico del Comune, altri dei co-
struttori. Ieri il Pd, per bocca
del capogruppo in Comune
Claudio Mazzanti, li ha bac-
chettati. «Sul Lazzaretto — ha
detto — due anni fa abbiamo

fatto una variante per dare ai
costruttori le aree per costrui-
re subito. Il Comune si è fatto
carico delle aree interessate
dagli elettrodotti perché i pri-
vati in grado di farlo potessero
partire subito. Forse non lo
fanno perché fanno fatica a
vendere un appartamento».
Piccata la replica di Ance. «In-
tanto la variante sul Lazzaretto
è del 27 dicembre 2017, e non
di due anni fa», ha chiarito
Preziosi, «dunque è da quella
data che le imprese interessa-
te stanno operando per realiz-
zare gli edifici, previsti da
quella stessa variante, nei
tempi più brevi possibili e con
le convenzioni urbanistiche
necessarie». «I costruttori —
ha aggiunto — non sono fer-
mi e stanno facendo la loro

parte per offrire opportunità
abitative di qualità per chi vor-
rà risiedere al Lazzaretto. Gli
insediamenti universitari e la
fermata del People mover
contribuiranno a rendere il
Lazzaretto più appetibile per
nuove scelte residenziali».
AncheMarconi Express farà la
sua parte, «abbiamo l’impe-
gno contrattuale di realizzare
una strada provvisoria di col-
legamento fra la via Terracini
(in prossimità dell’omonima
rotonda) e la stazione Lazza-
retto — ha spiegato ancora
Finzi — con l’impegno di de-
molirla quando saranno co-
struite le urbanizzazioni del
Lazzaretto».
Quella fermata è di «assolu-

ta importanza», ha detto il
presidente del Navile Daniele
Ara, «in funzione del comple-
to sviluppo di quell’area». Il
Navile, sottolinea ancora Ara,
«ha da sempre sostenuto il
progetto People mover, nono-
stante i travagli di questi anni
e vede in quella fermata un
aspetto qualificante».

Marina Amaduzzi
marina.amaduzzi@rcs.it
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Grandi opere/2

Spuntano costi in più
per il progetto del tram

Cinquantamila euro in più per i progetti
dei tram, 127 mila per la riqualificazione
sul Pontelungo. Spuntano nel bilancio del
Comune ritocchi al rialzo per il costo della
progettazione legate alla realizzazione del
tram.

Grandi opere/1

Passante, Confindustria:
«Ricominciare da zero no»

Sul Passante di Bologna «non si può
ripartire da zero». Anche il presidente di
Confindustria Emilia Romagna, Pietro
Ferrari, alza la voce dopo che M5s, Lega e
FI hanno annunciato di voler bloccare
l’opera nel nuovo Parlamento.

Cantiere
I lavori alla fermata Lazzaretto,
l’unica prevista nel tragitto del
People Mover fra la stazione
centrale e l’aeroporto Marconi

Primo piano La città e lo sviluppo

Codice cliente: null
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